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Le guardie carceràrie sono state liberate dopo nove ore 

I «politici» pilotavano la rivolta 
Il documento consegnato ai magistrati al termine della sommossa sarebbe stato stilato dall'autonomo pratese Mortati 
Anche gli altri reclusi nella sezione di massima sorveglianza avrebbero collaborato - 3 detenuti feriti con armi da taglio 

Il dramma del carcere del-
le Murate è durato nove ore 
e si è concluso alle 4 dì 
Ieri mattina con la libera
zione degli ostaggi. Non si 
sa ancora esattamente quali 
siano stati gli elementi che 
hanno contribuito a sblocca
re la grave situazione che 
si era venuta a creare nel
la prima sezione, cioè quel
la di massima sicurezza che 
ospita una settantina di de
tenuti. Certamente l'arrivo 
del magistrati Vigna e Che-
lazzi che hanno parlato a 
lungo con Francesco Siani, 
che avrebbe acceso la scin
tilla della rivolta, sono tra 
gli episodi che hanno fatto 
placare la sommossa. 

Siani, dopo aver consegna
to al giudice Chelazzi il col
tello con il quale era riusci
to, aiutato da Domenico Fe
derisi, padre di Giuseppe il 
giovane che nell'ottobre del 
'74 a Querceta uccise assie
me' a Massimo Bottini tre 
agenti di polizia, a immobi
lizzare le guardie, si è di
chiarato « prigioniero politi
co» e ha dato ad un rappre
sentante della stampa un do
cumento. Documento in cui 
si chiedono modifiche all'isti
tuto carcerario, la chiusura 
dei « campi di concentra men
to », un trattamento umani
tario dei familiari dei dete

nuti e l'assistenza medica 
specializzata per tossicomani. 
Documento che secondo gli 
inquirenti non sarebbe opera 
del Siani o del Federigi, ma 
bensì di quel gruppo di de
tenuti politici di passaggio 
dalla sezione di massima si
curezza dove fra pochi giorni 
saranno condotti i cosiddetti 
capi storici delle Brigate Hos-
se, R'mato Curcio, France-
schinl. Ferrari che saranno 
giudicati 11 15 ottobre dall'as
sise fiorentina. Dietro Siani 
avrebbe agito Elflno Mortati. 
il giovane dell'autonomia pra
tese accusato dell'omicidio 
del notaio Gianfranco Spighi, 
e Massimo Marconclni di 
Azione rivoluzionaria. Gli in
quirenti sono molto avari di 
notizie. Ad esempio ancora 
non è stata ricostruita la 
meccanica della rivolta. 

Pare che la sommossa ab
bia avuto due fasi distinte 
e ne sono stati protagonisti 
due gruppi diversi. Il primo 
composto da Siani e Federi
gi. il secondo comporto dal 
gruppo del « politici ». Siani 
in possesso di un coltello (ser
ramanico o di quelli « fab
bricati » con il manico di un 
cucchiaio?) condannato due 

j giorni fa ad otto anni di re
clusione per l'evasione dal 
carcere di Siena insieme a 

Mario Sale, il ricercato nu
mero uno per 1 sequestri in 
Toscana, dopo aver immobi
lizzato uno degli agenti, con 
l'aiuto del Federigi e forse 
di qualcun altro, ha preso in 
astaggio altre sei guardie che 
venivano rinchiuse in una cel
la. Si è appreso che tre de 
tenuti poco prima della libe
razione degli agenti di custo
dia sono rimasti feriti. Uno 
dei detenuti ha riportato una 
ferita al naso. 

Erano le 19,45. Da quel mo
mento la sezione speciale di 
massima sicurezza era nelle 
mani del detenuti. Il carce
re veniva circondato da agen
ti e carabinieri armati di mi
tra e con giubbotti antiproiet
tile, mentre arrivavano fun
zionari della direzione del 
carcere e della polizia. 

Siani attraverso la porta da 
cui si accede alla prima se
zione, chiede di poter parla
re con le autorità. Ha Inizio 
cosi la lunga trattativa che 
si concluderà poi in maniera 
positiva. I magistrati Vigna 
e Chelazzi incominciano a 
parlamentare con il Siani che 
chiede di non essere trasfe
rito al carcere di Favignana. 
Il motivo della rivolta, spie
ga, è proprio nella notizia 
comunicatagli del suo trasfe
rimento. 

Vuole ritornare a Trani do-

L'auto con a bordo Francesco Siani lascia i l carcere per II t rasfer imento al e Santa Teresa » 

ve è stato rinchiuso per un 
omicidio compiuto in Puglia, 
L'impressione che ne ricava
no i magistrati è che Siani 
non sia altro che un burat
tino manovrato da altri. In
fatti, nel corso del colloquio 
si dichiara « prigioniero pro
letario », suggeritogli eviden
temente da qualcuno come 
Eifino Mortati che si trova 
in quella speciale sezione per 
aver subito un processo in 
Pretura a Prato. Le tratta
tive vanno avanti al rallen
tatore, i magistrati chiedono 
la liberazione degli ostaggi, 
Siani invece chiede di incon
trarsi con i giornalisti. Alle 
Murate arrivano il procura
tore generale Foggi, il que
store Domenico Rocco, il co
lonnello Lepizzi, il maggiore 
dei carabinieri Dell'Amico. 
C'è tensione, si teme che la 
situazione possa precipitare 
da un momento all'altro. Ma 
Vigna e Chelazzi continuano 
la loro opera di persuasione, 
cercano di far capire a Siani; 
che evidentemente riceve or
dini da chi è rimasto nel
l'ombra, che non c'è via di 
uscita se non saranno libe
rati gli agenti. Alla mezza
notte viene liberata una del
le guardie di custodia. E* il 
primo segno tangibile che il 
lavoro svolto dal magistrati 
comincia a dare i suoi frutti 

Un rappresentante della 
stampa, cosi come aveva ri
chiesto il Siani, viene condoli 
to a colloquio con 11 detenu
to. Le ore trascorrono lente, 
comunque si ha la sensazio
ne che la tensione stia-dimi
nuendo. I detenuti che pochi 
minuti prima avevano scan
dito degli slogans tacciono. 
Poi c'è la consegna del do
cumento, un documento « po
litico» che viene preso In 
consegna dal magistrati Vi
gna e Chelazzi. 

Subito dopo la consegna del 
coltello, l'arma con la quale 
Francesco Slanl è riuscito a 
prendere in ostaggio 1 sette 
agenti. E' la fine di un in
cubo. Alle quattro la rivolta 
cessa. Gli ostaggi, provati 
psicologicamente, uno ad uno 
vengono liberati dopo nove 
ore dall'inizio della rivolta. 

Francesco Siani, alla pre
senza dei giudici, viene tra
sferito alla casa penale di 
Santa Teresa in via della 
Mattonaia. Per gli altTl non 
è stato ancora deciso niente. 
Solo al termine dell'inchie
sta. iniziata subito dopo la 
liberazione degli ostaggi, sa
ranno presi gli opportuni 
provvedimenti. Molti degli in
quirenti hanno giudicato que
sta rivolta una « prova gene
rale » di quello che potrebbe 
accadere In vista dell'arrivo 
dei capi storici delle Brigate 
Rosse. 

g. s. 

Emessi dal giudice istruttore Vincenzo Tricomi 

Cinque mandati di cattura 
per l'assalto alle Murate 

Sono stati notificati a Renato Bandoli, Giorgio Pernazza e Franco lannotta - Gli.altri 
due riguardano Bruno Laronga e la sua ragazza, entrambi ricercati dalla DIGOS 

L'inchiesta su Prima linea 
si è arricchita di nuovi par
ticolari. El giudice istruttore 
Vincenzo Tricomi ha emesso 
quattro mandati di cattura 
per partecipazione a banda 
armata denominata Prima 
Linea a Renato Bandoli 25 
anni. Bruno I-aronga, 26 (la
titante). Franco Janunotta, 24 
anni e Giorgio Pernazza. 2fi 
(imi. Un quinto mandato di 
cattura è stato emesso nei 
confronti di una donna, pare 
si tratti della ragazza di La
ronga che è attivamente ri
cercata dalla Digos. Secondo 
le ultime risultanze delle in 
dagini. Renato Bandoli già 
condannato a 13 anni di rc-
cusione dall'assise fiorentina 
per partecipazione sovversiva 
e per il quale il pubblico mi
nistero Pier Luigi Vignola ha 
chiesto nei giorni scorsi ii 
rinvio a giudizio per parie 
cipazione ad associazione sov

versiva insieme a Stefano Ne
ri e Giuseppe Marasti per 
una serie di attentati com
piuti a Firenze contro agen
zie immobiliari, sarebbe il 
tramite tra Prima Linea. Uni
tà combattenti comuniste di 
cui era una delle figure più 
rappresentative e Brigate 
Rosse. 

11 collegamento tra Prima 
Linea e BR appare anche da 
un'altra circostanza emersa 
all'epoca delle indagini per 
l'assalto alle Murate che si 
concluse con l'uccisione del
l'agente Fausto Antoni. In 
quell'occasione, un testimone 
riconobbe in una fotografia 
Rocco Mica letto delle BR co
me uno dei terroristi che 
presero parie all'assalto. 

Bruno laronga. ex operaio 
della Sit Siemens di Milano 
da tre anni in clandestinità 
e già stato accusato di stra 
gè. concorso in omicidio, se 

questro di persona e omici
dio per l'assalto alle Murate. 
Laronga. secondo il giudice 
istruttore Tricomi, partecipò 
all'azione che avrebbe dovu
to liberare dal carcere delle 
Murate Renato Bandoli. Gior
gio Pernazza e Franco lan
notta che faceva parte del 

I collettivo Jackson, gruppo di 
j ispirazione anarchica. 
j Pernazza si trovava detenu

to per una rapina compiuta 
alle Caldine assieme a Raf
faello Antonio Iemulo. indica
to come appartenente a Pri
ma Linea di Torino dove ri
siedeva. 

Laronga assieme alla sua 
ragazza acquistò a Lugano la 
carabina Wincester. l'arma 
usata per il tragico agguato 
di via delle Casine e rinve
nuta poi abbandonata a bordo 
di un'auto parcheggiata in 
piazza Santa Croce. Come si 

vede il legame fra Prima 
Linea, Unità combattenti co
muniste e Brigate Rosse c'è 
ed è rappresentato proprio da 
Renato Bandoli che adesso è 
accusato di partecipazione a 
banda armata proprio per 
l'omicidio di via delle Casi
ne che come si ricorderà ven
ne rivendicato con un volan
tino da Prima Linea. 

Il giudice Tricomi ha ordi
nato a questo proposito una 
serie di perizie sulle mac
chine da scrivere sequestra
te nel covo di Prima Linea 
a Firenze e a Prato. 

Si tratta di accertare se il " 
volantino che rivendicava la 
azione criminosa delle Mu
rate è stato stilato dalle stes
se macchine che sono state 
sequestrate nei covi di Pri
ma Linea, una delle organiz
zazioni che ha compiuto i più 
feroci crimini. 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

p.zza S. Giovanni 20R: V. 
Ginori 50R-: V. della Scala 
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197R; V. Stamina 41R; V. 
Senese 208R; V. Valzaiuoli 
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R I U N I O N E DEL PCI 
SUI T R A S P O R T I 

Martedì prossimo alle 15,30 
presso 1* sede del gruppo 
comunista in Consiglio re-
gicnale via Cavour 2. Si ter
rà una riunione sulle tarif
fe del trasporto pubblico. 
La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Dino Baugl assessore regio
nale ai Trasporti. Alla riu-

lene sono invitati i segre-
ari di Federazione, i re-

ibill delle commissio-

1 ni trasporti e i compagni j 
j impegnati nelle Amministra- j 
; zioni locali e nelle aziende j 

del settore. i 
NOZZE D'ORO 

I compagni - Giulio Scali 
e Maria Taddei, nati en
trambi il 2 no.embre 1906, 
celebrano oggi le loro nozze 
d'oro e hanno sottoscritto 
15 mila lire per la stampa 
comunista. Giungano alla fe
lice coppia gli àuguri della 
nostra redazione. -
LAVORATORI 
E CARO V I T A 
: Oggi alle 10 alla Casa del 
popolo di Capraia si terrà 
un pubblico dibattito sul 
« Disagio del lavoratori di 
fronte al caro vita». Parte
ciperanno Turiddo Campai-
ni, presidente della Unicoop 
di Firenze, Serrano Pucci, 
sindaco di Capraia-Limite, 
Brano ' Ferrari • - segretario 
provinciale della Camera del 
lavoro e il compagno Bac< 
chrttl della Federazione del 
PCL 

RICORDO 
Ricorre in questi giorni 11 

decimo anniversario della 
morte del compagno Gino 
Isiridi Ferri. La famiglia nel 
ricordarlo ,con immutato af
fetto a quanti lo conobbero 
e stimarono, ha sottoscritto 
50 mila lire per la stampa 
comunista. 

MOSTRA D I A R T I S T I 
E M O F I L i C I 

Da domani fino al 10 ot
tobre si terrà nella sala d'ar
me di Palazzo Vecchio la 
« 1. Mostra nazionale d'arti 
figurative di artisti emofi
lie! ». 

La mostra è promossa dal- ' 
l'Associazione toscana emo
filie!, nel decennale della 
sua costituzione, col patro
cinio della presidenza della 
Regione Toscana, del co
mune di Firenze e della 
Fondazione nazionale della 
emofilia, vi espongono arti* 
•U «cnofillcl oh* 

professionalmente in campo 
artistico o che vi si applica
no in forma amatoriale. 
C O M I T A T O C I T T A D I N O 
DEL PCI 

Domani alle 21 in Federa
zione si terrà la riunione del 
Comitato cittadino del PCI 
allargato ai compagni segre
tari di sezione, ai presiden
t i e capigruppo circoscrizio
nali. 

FESTE DELL 'UNITA ' 
Ultima giornata oggi alla 

Festa del compagni della se
zione di Varlungo: alle 9 
scarpinata, alle 17 comizio 
di chiusura del compagno 
Lusvardi, e alle 21 ballo li
sci 
ATTIVI SULLE PENSIONI 

Oggi alle 10 a Sesto Fio
rentino attivo comunale sul
le pensioni con il compagno 
Alberto Occhi, riunioni si 
terranno, sempre alle ore 10 
a Montehjpo (Pagani) Oa-
•eUina (Cubattoii) e Vlo-
flfalo (Odori), 

Spiccati dieci mandati di cattura 

Nel «clan dei catenesi» 
si spararono tra di loro 

Due tentati omicidi legati a «sgarri» subiti da vari componenti - Ci sono 
voluti due anni per trovare le prove • Implicati grossi nomi della malavita 

GII agenti entrano alle Murate. 

C'è voluto un paziente la
voro, durato circa due anni. 
per riuscire a raccogliere le 
prove per* incastrare dieci 
componenti della banda dei 
catanesi » accusati di aver 
compiuto due tentati omicidi 
ed alcune rapine. 

Cinque di questi. Salvatore 
Marino di 25 anni, Rosario 
Condorelli imputato già di 
altri omicidi. Angelo Passa-
lacqua di 29 anni. Antonino 
Borzi di 28 anni e Ludovico 
Santonocito di 27 anni, si 
trovavano già in carcere es
sendo accusati anche di altri 
gravi reati. Ieri con una a-
zione combinata tra Firenze 
e Catania sono stati compiuti 
altri tre arresti. A Firenze è 
stato preso in via della Spa
da dove alloggiava presso u-
na conoscente Giovanni Ti
moniere. di 29 anni, mentre 
nella città siciliana sono stati 
arrestati Giovanni Bonaven
tura di 22 anni e Giuseppe 
Cocola di 24 anni. Sono inve
ce latitanti Giovanni Timo
niere di 24 anni, cugino di 
quello arrestato a Firenze e 
il fratello Vincenzo di 34 an
ni. 

Salvatore Marino, Rosario 
Condorelli e Ludovico Santo
nocito sono accusati di aver 
tentato di uccidere l'il no 
vembre del 1977 per un rego
lamento di centi Giuseppe 
Cocola. che essendosi sempre 
rifiutato di collaborare con la 
polizia è stato denunciato per 
favoreggiamento dei suoi 
mancati assassini. I primi 
due e Antonio Borzi sono 
stati riconosciuti come gli 
autori di una rapina avvenu
ta il 14 novembre dello stes
so anno all'Agenzia 22 della 
Cassa di Risparmioi di Firen
ze. Angelo Passalacqua e 
Giovanni Bonaventura sono 
accusati di aver tentato di 
uccidere a Catania Ludovico 
Santonocito dopo averlo atti
rato in una trappola con la 
collaborazione dei fratelli e 
dei cugini Timoniere che so
no accusati di essere i man
danti di quel tentato omici
dio. 

Il primo episodio che vede 
come -protagonista Giuseppe 
Cocola avvenne sul ponte alla 
Vittoria la notte tra 1*11 ed il 
12 novembre del 1977. Il Co-
cola fu sequestrato ed incap

pucciato da tre individui 
(Condorelli, Marino e Santo
nocito) che Io portarono in 
aperta campagna e gli spara
rono diversi colpi di • pistola 
storpiandolo in maniera 
permanente. Fu una ritorsio
ne dovuta al fatto che il Co-
cola sembra non avesse ac
cordato protezione al ondo-
relli durante la sua latitanza 
ed al Santonocito. fratello di 
quell'Angelo Santonocito ri
masto ucciso nella sparatoria 
di Civitanova Marche dove 
furono uccisi anche due ca
rabinieri. Tra le armi che fu
rono sequestrate al momento 
della cattura a Condorelli e 
Marino fu trovata anche 
quella che aveva sparato al 
Cocola. 11 Cocola legato da 
amicizia con i Timoniere ed il 
Passalacqua avrebbe cercato 
di rendere la pariglia, avreb
be infatti attirato il Santono
cito iti una abitazione con la 
scusa di concludere la pace. 
Ma il Santonocito mangiò la 
foglia e si dette alla fuga. 
mentre il Passalacqua ed il 
Bonaventura lo avrebbero 
ricorso sparandogli. 

IkYm'O 
TUTTI A PROVARE 
LA NUOVA MILLE 

DELLA OPEL. 

KADETTe 
Concessionario Opel General Motors: 

•©• n 
Anton/o BALDINOTTI 
EMPOLI viale Giotto -Tèl.0571/82 262 

SKODA 
«105» (1046 ce.) - «120» (1174 ce.) 
MODELLI '79 

Bol lo L. 21.740 annuo • 14 km. / l i t r o • Cintura sicurezza 

L t% OCI\ A A A f r e n i a d ' S c 0 " servofreno 
• O . Z D U . U U U CHIAVI IN MANO 

4 porte - doppio circuito (renante - servofreno • antifurto - sedili 
anteriori e posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina 
con criive • lavavetro elettrico - luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI E X T R A CHE NON SI P A G A N O I ! ! 

^^ARREDAMENTI^H 

rBONISTALUj 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 

CONCESSIONARIA AUTOSAB - Via G. dei Mar ignol i , 70 
(ang. v ia Ponte di Mezzo) - Tel. 36.00.67 • F IRENZE 

IMMOBILIARE 

FINTOSCANA 
Mutui - Sconti - Anticipa
zioni • Compravendila -
Progettazioni - Mutui « 
tassi agevolati per medie 

e grandi industrie. 

VIA TOGLIATT I , 17 

SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 


